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NELLA SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1964

Integrazione agli stanziamenti previsti dalla legge 18 febbraio 1963, n. 318, 
concernente provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni na­
vali e dell’armamento'

Onorevoli S en a to r i. — Con la legge 18 
febbraio 1963, n. 318, sono stati stanziati 24 
m iliardi di lire ad integrazione dello stan­
ziamento di pari am m ontare previsto dal­
l’articolo 9 della legge 31 marzo 1961, n. 301, 
per contributi a ll’industria delle costruzio­
ni navali.

Lo stanziamento complessivo di 48 miliar­
di di cui alle due dette leggi risulta, peral­
tro, del tu tto  insufficiente allo scopo: tale 
insufficienza era sta ta  già rilevata nel corso 
della discussione parlam entare sul secondo 
dei due citati provvedimenti, allorché fu po­
sto in evidenza ohe, in base alla prevista pro­
duzione annua dell'industria cantieristica 
di 400.000 tonnellate di stazza lorda, l'one­
re a carico dello Stato, nel limite di spesa

annua di lire 14 miliardi, posto dall’artico­
lo 9 della legge 301, sarebbe am montato a 
complessive lire 56 m iliardi nei quattro  eser­
cizi di operatività di detta legge cioè dal 
1960-61 al 1963-64. L’inadeguatezza dello stan­
ziamento per le nuove costruzioni risulta 
poi accentuata, se ai considera che il 10 per 
cento dello stanziamento complessivo è de­
stinato alla corresponsione di contributi per 
lavori diversi dalle nuove costruzioni.

Attualmente, le costruzioni navali che han­
no diritto al contributo previsto dalla legge 
31 marzo 1961, n. 301, ammontano a 225 
unità per un volume complessivo di 1.462.000 
tonnellate di stazza lorda e con un onere 
per contributo statale di oltre 51 miliardi, 
m entre gli stanziamenti di bilancio tenuto
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conto della decurtazione del 10 per cento so­
p ra  cennata, consentono di erogare contri­
buti per nuove costruzioni fino a 43,2 m iliar­
di di lire.

L'insufficienza degli attuali stanziamenti 
è derivata come è noto, dalle difficoltà di re­
perire a suo tempo la  somma globale di 56 
miliardi; gli stanziamenti in atto  sono per­
tanto da considerare come parziali, rispetto 
a quelli effettivamente necessari per la pie­
na attuazione delle vigenti norme.

Questa situazione rende chiaramente ma­
nifesta la necessità di provvedere ad u n ’ul­
tim a integrazione dei fondi stanziati con la 
legge 31 marzo 1961, n. 301, e successivamen­
te integrati con la legge 18 febbraio 1963, 
n. 318.

Al riguardo si deve sottolineare la neces­
sità di assicurare continuità di lavoro alla 
industria cantieristica in un periodo parti­
colarmente difficile quale è quello in atto, 
nel quale si registra una continua diminuzio­
ne del prezzo delle costruzioni navali sul 
m ercato internazionale per effetto della ser­
ra ta  concorrenza che si svolge nel settore, 
specie da parte dei Paesi non aderenti alla 
CEE; questa difficile situazione è poi ag­
gravata dai notevoli aumenti, di recente ve­
rificatisi in alcuni degli elementi che con­
corrono a form are il costo di produzio­
ne deH’industria nazionale, talché si rende 
sempre più problem atica l'acquisizione di 
nuove costruzioni da parte dei cantieri na­
zionali, nonostante alcuni radicali migliora­
m enti già introdotti o in corso di attuazio­
ne negli im pianti per conseguire un maggior 
grado di com petitività sul piano internazio­
nale.

In definitiva, l ’intervento dello Stato non 
giova soltanto ad assicurare la piena opera­
tività della legge 31 marzo 1961, n. 301, se­
condo le previsioni di produzione da questa 
considerate, ma anche a perseverare, con la

continuità del lavoro, nell’iniziato program ­
m a di risanam ento e di razionalizzazione del­
l’industria cantieristica nazionale.

Per soddisfare le esigenze sopradescritte 
si rende, dunque, necessario un ulteriore 
stanziamento di 14 miliardi, al quale do­
vrebbe provvedere l’allegato disegno di 
legge, che prevede (articolo 1), la riparti­
zione della predetta somma negli esercizi 
finanziari 1964-65 e 1965-66, in aggiunta agli 
stanziamenti previsti dalla legge, n. 301, del 
1961 e dalla legge, n. 318, del 1963, avuto r i­
guardo all’andamento dei lavori di costru­
zione ed alle necessità dei conseguenti tem­
pestivi pagamenti.

Resta, ovviamente, fermo il limite di 14 
miliardi relativo alla assunzione degli impe­
gni annuali, posto dall’articolo 9 della legge 
31 marzo 1961, n. 301.

Nessuna innovazione, infine, viene appor­
ta ta  al meccanismo di applicazione della ri­
cordata legge base, n. 301, del 1961, nè alla 
scadenza di questa.

Con l’articolo 2 si autorizza il Ministro 
per la marina m ercantile ad assumere im­
pegni sino all’esercizio 1965-66. Tale autoriz­
zazione ohe nella legge 18 febbraio 1963, 
n. 318, è lim itata aU’esesrcizio 1964-65, va este­
sa all’esercizio 1965-66, per rendere possibi­
le l’assunzione di impegni di spesa per tu t­
te le costruzioni acquisite nel periodo di va­
lidità della legge 31 marzo 1961, n. 301: in­
fatti, stante la ricordata limitazione posta 
dall’articolo 9 della legge 301, secondo cui 
non può in ciascun esercizio essere assunto 
un impegno di spesa superiore a 14 miliardi, 
con lo stanziamento integrativo di 14 m iliar­
di di cui all’articolo 1 del disegno di legge, 
una parte dello stanziamento stesso non po­
trebbe essere utilizzata se non fosse conces­
sa la prevista autorizzazione.

I Ministeri del bilancio, del tesoro e del­
le partecipazioni statali hanno dato la  loro 
adesione al disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In aggiunta agli stanziamenti annuali pre­
visti dall’articolo 1 della legge 18 febbraio 
1963, n. 318, recante integrazioni agli stan­
ziamenti previsti dall’articolo 9 della legge 
31 marzo 1961, n. 301, concernente provve­
dimenti a favore dell'industria delle costru­
zioni navali e deU’armamento, è autorizzata 
la spesa di 14 miliardi di lire da inscriversi 
negli stati di previsione del Ministero della 
m arina mercantile per gli esercizi finanziari 
1964-65 e 1965-66 secondo la ripartizione se­
guente:

lire 7 miliardi per l’esercizio finanziario
1964-1965;

lire 7 miliardi per l'esercizio finanziario
1965-1966.

Art. 2.

L’autorizzazione al M inistro per la  m arina 
mercantile ad assumere impegni nell’eserci- 
zio 1964-65 di cui aH'articolo 2 della legge 
18 febbraio 1963, n. 318, è estesa all'eserci­
zio finanziario 1965-1966.

Art. 3.

AH’onere di lire 7 miliardi derivante dalla 
attuazione della presente legge nell’eserci­
zio finanziario 1964-65 si provvederà median­
te riduzione del fondo dello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero del tesoro per 
l’esercizio medesimo, destinato a sopperire 
agli oneri dipendenti da provvedimenti le­
gislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


